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RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Chiesa di Dio, popolo in festa,


alleluia, alleluia!


Chiesa di Dio, popolo in festa,


canta di gioia, il Signore è con te!





Dio ti ha scelto, Dio ti chiama,


nel suo amore ti vuole con sé:


spargi nel mondo il suo Vangelo,


seme di pace e di bontà.   Rit.





Chiesa, chiamata al sacrificio,


dove nel pane si offre Gesù,


offri gioiosa la tua vita,


per una nuova umanità.   Rit.





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





Oggi la liturgia ci propone la riflessione sul nostro «essere profetico». Come Geremia, anche il cristiano è chiamato a vivere la dimensione profetica di chi è sedotto da Dio e viene mandato a testimoniarlo davanti a tutto il popolo. Guardiamo al nostro cuore dove spesso si scontrano la chiamata di Dio, l’impegno di fronte al mondo e la ricerca di sé. Invochiamo il dono dello Spirito per discernere ciò che è gradito a Dio, nella nostra sequela a Cristo.





ATTO PENITENZIALE


C: Mettiamoci davanti al Signore con semplicità e sincerità di cuore. Chiediamo perdono per tutte le volte che non abbiamo ispirato il nostro comportamento alla sua Parola, ma abbiamo ricercato noi stessi e la nostra volontà.


 


C: Signore, che sei pieno di misericordia per chi t’invoca, abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.


C: Cristo, che ci inviti a prendere la nostra croce per seguirti, abbi pietà di noi.


A: Cristo, pietà.


C: Signore, che chiedi di non conformarci alla mentalità del mondo, abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen.





Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà.


Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.


Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.





COLLETTA


C: Rinnovaci con il tuo Spirito di verità, o Padre, perché non ci lasciamo deviare dalle seduzioni del mondo, ma come veri discepoli, convocati dalla tua parola, sappiamo discernere ciò che buono e a te gradito, per portare ogni giorno la croce sulle orme di Cristo, nostra speranza. Egli è Dio……


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


È un brano delle amare e dolorose confessioni di Geremia per le sofferenze della sua missione di profeta. Egli vorrebbe sottrarsi al suo ingrato compito, ma la Parola di Dio gli urge talmente dentro che non può contenerla.


Dal libro del profeta Geremia (20,7-9)


Mi hai sedotto, Signore, e io mi sono lasciato sedurre; mi hai fatto violenza e hai prevalso. Sono diventato oggetto di derisione ogni giorno; ognuno si beffa di me. Quando parlo, devo gridare, devo urlare: «Violenza! Oppressione!». Così la parola del Signore è diventata per me causa di vergogna e di scherno tutto il giorno.


Mi dicevo: «Non penserò più a lui, non parlerò più nel suo nome!». Ma nel mio cuore c’era come un fuoco ardente, trattenuto nelle mie ossa; mi sforzavo di contenerlo, ma non potevo.


Parola di Dio    A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE (Sal 62)


È la preghiera di chi soffre e si fida di Dio. Traduce bene nei simboli lo stato d’animo del salmista. Se all’inizio dominava la sete, simbolo di prova, al termine esplode la gioia e la riconoscenza tradotte nella piena sazietà.Diciamo insieme : Ha sete di te, Signore, l'anima mia.





O Dio, tu sei il mio Dio, dall’aurora io ti cerco, ha sete di te l’anima mia, desidera te la mia carne in terra arida, assetata, senz’acqua. R





Così nel santuario ti ho contemplato, guardando la tua potenza e la tua gloria. Poiché il tuo amore vale più della vita, le mie labbra canteranno la tua lode. R





Così ti benedirò per tutta la vita: nel tuo nome alzerò le mie mani. Come saziato dai cibi migliori, con labbra gioiose ti loderà la mia bocca. R





Quando penso a te che sei stato il mio aiuto,


esulto di gioia all’ombra delle tue ali. A te si stringe l’anima mia: la tua destra mi sostiene. R





SECONDA LETTURA


Con questo capitolo inizia la parte dell’epistola incentrata sull’amore del prossimo. Lo sguardo di Paolo si posa sull’agire concreto del cristiano. Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (12, 1-2).


Fratelli, vi esorto, per la misericordia di Dio, a offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. 


Non conformatevi a questo mondo, ma lasciatevi trasformare rinnovando il vostro modo di pensare, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.


Parola di Dio      A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo


illumini gli occhi del nostro cuore


per farci comprendere a quale speranza ci ha chiamati.


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Gesù predice per la prima volta la sua passione ai discepoli. Chiede a loro un mutamento radicale nel modo di pensare per poter accogliere lo scandalo della croce. Seguire Gesù vuol dire rinunciare a se stessi e camminare con lui verso la croce. È perdendo se stessi che ci si ritrova figli del Padre.


Dal vangelo secondo Matteo (16, 21-27).


In quel tempo, Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che doveva andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei capi dei sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risorgere il terzo giorno. 


Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo: «Dio non voglia, Signore; questo non ti accadrà mai». Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: «Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!». Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà. 


Infatti quale vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mondo intero, ma perderà la propria vita? O che cosa un uomo potrà dare in cambio della propria vita? 


Perché il Figlio dell’uomo sta per venire nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e allora renderà a ciascuno secondo le sue azioni». 


Parola del Signore     A: Lode a te, o Cristo





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.


Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 


Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Al Padre che è nei cieli, rivolgiamo la nostra preghiera. Animata dal fuoco dello Spirito Santo che brucia le nostre debolezze, dilatiamo il nostro cuore intercedendo per la salvezza di tutti gli uomini. 


Diciamo insieme: Vieni in nostro soccorso, o Padre.


 


C: O Dio, nostro Padre, fonte di ogni dono perfetto e fuoco che tutto attrai a te, donaci la forza di rispondere con amore alla tua chiamata e di seguire tuo Figlio facendo nostra la sua croce e donando la nostra vita ai fratelli. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


A: Amen.





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Salga da questo altare l’offerta a te gradita:


dona il Pane di vita e il sangue salutare.





Nel nome di Cristo uniti. Il calice e il pane ti offriamo: per i tuoi doni largiti te, Padre ringraziamo.  Rit.





Noi siamo il divin frumento e i tralci dell’unica vite; dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.   Rit.





SULLE OFFERTE


C: Santifica, Signore, l'offerta che ti presentiamo, e compi in noi con la potenza del tuo Spirito la redenzione che si attua nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero delle fede


A: Tu ci hai redenti con la tua croce e risurrezione, salvaci o Salvatore, salvaci o Salvatore, o Salvatore del mondo.





RITI DI COMUNIONE





MONIZIONE AL PADRE NOSTRO


C: Sacrificio gradito a Dio è compiere la sua volontà. Con la preghiera di Gesù confermiamo la nostra volontà di imitarlo con la nostra vita Diciamo insieme: Padre nostro…





CANTO DI COMUNIONE


Sei tu, Signore,  il pane,


tu cibo sei per noi.


Risorto a vita nuova,


sei vivo in mezzo a noi.





	Nell’ultima sua cena,


	Gesù si dona ai suoi:


	“Prendete pane e vino,


	la vita mia per voi”.


“Mangiate questo pane:


chi crede in me vivrà.


Chi beve il vino nuovo,


con me risorgerà”





	E’ Cristo il pane vero,


	diviso qui fra noi:


	formiamo un solo corpo


	e Dio sarà con noi.


Se porti la sua croce,


in lui tu regnerai.


Se muori unito a Cristo,


con lui rinascerai.


	Verranno i cieli nuovi,


	la terra fiorirà.


	Vivremo da fratelli:


	la Chiesa è carità.





DOPO LA COMUNIONE


C: O Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che questo sacramento ci rafforzi nel tuo amore e ci spinga a servirti nei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen








GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE ALLE OPERE PARROCCHIALI


Al termine della Messa sei invitato 


a deporre la busta 


con il tuo impegno mensile 


sui gradini dell’Altare.
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